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DEVOTO-OLI 
JUNIOR

IL PRIMO VOCABOLARIO 
CHE È ANCHE UN CLUB

Scopri la nuova edizione



2 3

Le parole
che raccontano 
la NUOVA 
EDIZIONE

26.000 voci e 
45.000 accezioni

14.000 sinonimi e 4.000 contrari
(3.000 in più rispetto alla precedente edizione!)

Nomi dei versi degli animali, per 
gli esercizi delle alunne e degli alunni più piccoli

8.000 espressioni 
e modi di dire

mugugno (mu-gù-gno) n.m. Brontolio di
scontento: le rispose con un mugugno.

mujaheddin (mu-ja-hed-din; pronuncia
mugiaeddı̀n) n.m. invar. Combattente della
guerra santa islamica.

mulattiera (mu-lat-tiè-ra) n.f. Strada
stretta e tortuosa.

mulatto (mu-làt-to) agg. e n.m. (f. -a) Che,
chi è nato da un genitore di pelle bianca e da
uno di pelle nera.

muletto (mu-lét-to) n.m.1Macchina di ri-
serva per le gare automobilistiche2 Carrel-
lo elevatore a quattro ruote per caricare e
scaricare merci.

e Lo sapevi? Il termine è il diminutivo di
mulo.

mulinare (mu-li-nà-re) v.tr. Agitare con un
movimento circolare: mulinare la spada

S roteare.

mulinello (mu-li-nèl-lo) n.m. 1 Moto cir-
colare molto veloce di acqua o aria: il muli-
nello dell’acqua vicino alla digaS vortice,
gorgo 2 Congegno applicato alla canna da
pesca che serve a riavvolgere velocemente
la lenza.

mulino (mu-lı̀-no)n.m. Impianto permaci-
nare cereali o altri prodotti:mulino ad acqua
|| L’edificio in cui si trova questo impianto
LMulino a vento, che gira sfruttando la
forza del vento; combattere con i mulini a
vento, con nemici immaginari || Tirare ac-
qua al proprio mulino, agire a proprio van-
taggioA dim.mulinétto.

e Lo sapevi? Il terminederiva da una paro-
la del latino tardo che significava ‘maci-

na’, connessa al verbo molere ‘tritare, maci-
nare’; non ha alcuna relazione con il sostanti-
vomulo: si tratta di un falso alterato.

mulo (mù-lo) n.m. 1 Animale nato dall’u-
nione di un asino e di una cavalla: prosegui-
rono a dorso di mulo2 Chi è molto ostinato:
quando voglio una cosa sono un mulo S
testardo, cocciuto A dim. mulétto (vedi
la voce); accr. mulóne, mulòtto; pegg. mu-
làccio.

O Che verso fa? Il verbo che indica il verso
del mulo è ragliare e il nome è raglio.

multa (mùl-ta) n.f. Pena in denaro stabilita
dalla legge: prendere, pagare una multaS
contravvenzione, ammenda.

multare (mul-tà-re) v.tr. Condannare al
pagamento di una multa: mi hanno multato
di cento euro per aver sorpassato in curva.

multi- Primo elemento di parole composte
che significa ‘molto’: multisala, cinema con
molte sale.

multicolore (mul-ti-co-ló-re) agg. Che è di
vari colori: lemagliettemulticolori dei ragazzi

S variopintoCmonocolore.

multiculturale (mul-ti-cul-tu-rà-le) agg.
Che riguarda più culture o è composto di va-
rie culture: educazionemulticulturale; società
multiculturale.

multietnico (mul-ti-èt-ni-co) agg. (pl.m.
-ci, pl.f. -che) Composto di tanti popoli con
diversa lingua e cultura: società multietnica.

multiforme (mul-ti-fór-me) agg. Che ha
molti aspetti diversi: interessi multiformi

S vario, molteplice.

multimediale (mul-ti-me-dià-le) agg. e
n.m. Di sistema che usa diversi tipi di mezzi
di comunicazione: insegnamento multime-
diale; cresce l’interesse per il multimediale nel-
la scuola.

multimiliardario (mul-ti-mi-liar-dà-rio)
agg. e n.m. (f. -a; pl.m. -ri, pl.f. -rie) Che, chi
possiede molti miliardi: un imprenditore
multimiliardario; ha sposato un multimiliar-
dario.

multinazionale (mul-ti-na-zio-nà-le) agg.
Che riguarda più nazioni: trattato multina-
zionale L Società multinazionale (o
una multinazionale n.f.), società presente in
vari Paesi con le proprie aziende produttive:
la Fiat ormai è una multinazionale.

multiplo (mùl-ti-plo) agg. e n.m. || agg. e
n.m. Di numero, che contiene esattamente
più volte un numerominore: nove è multiplo
di tre || agg. Composto di più elementi: presa
di corrente multipla; valvola multipla L
Minimo comune multiplo, il minore fra i
multipli comuni a più numeri.

multirazziale (mul-ti-raz-zià-le) agg.
Composto da più etnie: società multirazziale

Smultietnico.

g Ricorda! Dato che il termine razza, da
cui l’aggettivo deriva, è legato a una

suddivisione della specie umana ormai supe-
rata, al posto dimultirazziale è preferibile usa-
remultietnico.
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mugugno multirazziale

Come “nascono” le parole
Telefonino, messaggino, squillino, muletto. 
Nella lingua italiana alcuni neologismi, 
legati soprattutto all’ambito digitale e 
tecnologico, si formano a partire da alterati 
di nomi e aggettivi. Nella nuova edizione 
del Devoto-Oli Junior sono ben spiegati e 
opportunamente segnalati.

Box linguistici per ogni esigenza
Come aiutare alunni e alunne a evitare gli 
errori più comuni? È possibile raccontare 
la storia dell’italiano attraverso le parole? 
In tuo soccorso Ricorda! e Lo sapevi?, 
rispettivamente le note di approfondimento 
grammaticali e ortografiche e le note di 
approfondimento etimologiche.

accessibile
Testo ad alta leggibilità e definizioni 
certificate dall’Istituto di Linguistica 
Computazionale “Antonio Zampolli” del 
CNR di Pisa, adatte a bambini e bambine 
tra gli 8 e i 12 anni.

aggiornato
Lemmario più ricco grazie all’inserimento 
di voci tratte dal lessico informatico e 
scolastico-disciplinare.

inclusivo
Riscrittura di numerose voci – come 
donna e uomo – in ottica di parità di 
genere e revisione e aggiornamento di 
molti lemmi “sensibili”.

innovativo
Non solo versione cartacea e digitale 
fortemente integrate! A corredo del 
vocabolario un sito con giochi interattivi, 
famiglie di parole e schede didattiche.

sostenibile
Da cambiamento climatico a impronta 
ecologica, spazio alle parole amiche 
dell’ambiente per avvicinare i più piccoli 
ai temi dell’Agenda 2030.

personalizzabile
Nuova veste grafica e tanti sticker a 
forma di smile ed emoticon per una 
personalizzazione ludica del vocabolario.

scopri il 
Devoto-Oli 
Junior 2022

Aggiornato, 
integrato, 
inclusivo: 

Un’edizione totalmente rinnovata e potenziata, un’offerta digitale ricca e rilevante, per un 
vocabolario completo, accessibile, innovativo, personalizzabile e attento alla contemporaneità del 
linguaggio. Devoto-Oli Junior è lo strumento essenziale per insegnare a bambine e bambini a parlare, 
leggere, scrivere, esprimersi, utilizzando un lessico adeguato al contesto. Ma non solo. È anche un 
amico e un compagno con cui imparare divertendosi, esplorare il mondo e scoprire le parole per 
vivere e conoscersi. 

Insieme alla tua classe entra a far parte del DJ Club, la community del 
Devoto-Oli Junior, e accedi a un mondo di iniziative ed esperienze. Tra le 
proposte pensate per te: un percorso formativo di 9 mesi alla scoperta 
delle parole che raccontano le emozioni, strumenti didattici originali e 
risorse digitali esclusive. Parole d’ordine: imparare divertendosi!

MOLTO PIÙ DI UN 
VOCABOLARIO!
UN CLUB INCLUSIVO PER INSEGNANTI,
GENITORI, BAMBINI E BAMBINE

Le principali caratteristiche editoriali

Coniugazione dei verbi 
irregolari, femminile e plurale 
di nomi e aggettivi

Divisione in sillabe
e pronuncia corretta 
di tutte le voci

Tra le 
novità…

agorà (a-go-rà) n.f. invar. Nell’antica Gre-
cia, la piazza centrale della città, dove si
svolgeva la vita politica e commerciale.

agosto (a-gó-sto) n.m. L’ottavo mese del-
l’anno, di 31 giorni.

e Lo sapevi? Il termine deriva dal latino
augustus (mensis) ‘(mese) dedicato ad

Augusto’, l’imperatore.

agrario (a-grà-rio) agg. e n.m. (f. -a; pl.m. -ri,
pl.f. -rie) || agg. Che riguarda l’agricoltura:
scuola agraria; leggi agrarie S agricolo,
rurale || n.m. (f. -a) Proprietario o coltivatore
di grandi estensioni di terreno: gli agrari del-
la nostra regione.

agreste (a-grè-ste) agg.1 Che è tipico della
campagna: canti agresti S campestre,
campagnolo, rurale 2 Rustico, rozzo: gente
agreste.

agri-V agro-.

agricolo (a-grı̀-co-lo) agg. Dell’agricoltu-
ra: prodotti agricoli; azienda agricola S
agrario, rurale.

agricoltore (a-gri-col-tó-re) n.m. (f. -trı̀ce)
Chi esercita l’agricoltura S contadino,
coltivatore.

agricoltura (a-gri-col-tù-ra) n.f. La colti-
vazione della terra per ricavarne i migliori e
i più abbondanti frutti possibili, con diversi
sistemi tecnici.

agrifoglio (a-gri-fò-glio) n.m. (pl. -gli) Pic-
colo albero sempreverde, con foglie lucide,
dure e spinose, frutti rossi; è usato come or-
namento nelle feste di Natale e Capodanno.

agriturismo (a-gri-tu-rı̀-s
˙
mo) n.m. Forma

di turismo collegata al soggiorno in aziende
agricole: sempre più italiani scelgono l’agritu-
rismo || L’azienda stessa: ho passato una set-
timana in un agriturismo in Umbria.

agro (à-gro) agg. Di sapore contrario al dol-
ce, simile a quello del limone o della frutta
acerba: queste arance sono un po’ agre S
aspro C dolce A dim. agrettı̀no,
agrétto.

agro- Primo elemento di parole composte
che indica ‘che riguarda l’agricoltura’: agro-
nomo.

agrodolce (a-gro-dól-ce) agg. e n.m. || agg.
Che ha un sapore allo stesso tempo aspro e
dolce: salsa agrodolce || n.m. Condimento

dal sapore aspro e dolce: cipolline in agro-
dolce.

agronomo (a-grò-no-mo) n.m. (f . -a)
Esperto nello studio e nelle tecniche di colti-
vazione del terreno.

agrume (a-grù-me) n.m. Albero o arbusto
sempreverde che produce frutti di sapore
più o meno aspro, come l’arancio, il limone,
il cedro o il pompelmo || Il frutto di queste
piante.

agrumeto (a-gru-mé-to) n.m. Terreno
coltivato ad agrumi.

aguzzare (a-guz-zà-re) v.tr. 1 Rendere
aguzzo, a punta: aguzzare un palo S ap-
puntire C smussare, arrotondare 2
Rendere più sottile e penetrante: aguzzare
la vista, l’ingegno S acuire C offu-
scare.

aguzzino (a-guz
˙
-z
˙
ı̀-no) n.m. (f. -a) Chi trat-

ta con eccessiva durezza le persone che si
trovano sotto il suo controllo: il tuo capo è
un aguzzino.

e Lo sapevi? Il terminederiva da una paro-
la araba che significa ‘il ministro’ ed è

entrato in italiano grazie al linguaggiomarina-
resco, dove in origine indicava la persona che
sulle navi sorvegliava i rematori e li costrin-
geva a vogare a un ritmo sostenuto; non ha
alcuna relazione con l’aggettivo aguzzo: si
tratta di un falso alterato.

aguzzo (a-gùz-zo) agg. Che termina a pun-
ta: asta aguzza;mento aguzzoS appunti-
toC arrotondato.

e Lo sapevi? Il termine deriva dal verbo
aguzzare, che viene a sua volta dal lati-

no dove significava ‘rendere più appuntito’.

ah (pronuncia a o ha) inter. Secondo il tono
con cui è pronunciata, esprime vari senti-
menti, come soddisfazione, dolore, sdegno,
rimprovero, meraviglia: ah, in che guaio ci
troviamo!; ah, questa non gliela perdono!

ahi (ahi; pronuncia ài) inter. Esprime dolore
o dispiacere: ahi, che male alle gambe!

ahimè (ahi-mè; pronuncia aimè) inter.
Esprime dispiacere: ahimè, che disgrazia!

ai (ài) Preposizione articolata m. pl. formata
da a + i.

aia (à-ia) n.f. (pl. àie) Il terreno davanti alle
case coloniche in cui si batteva il grano e si
svolgevano altri lavori.
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agorà aia
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violento che provoca un dolore acuto:mi si è
accavallato un nervo.

accecamento (ac-ce-ca-mén-to) n.m. 1
Perdita della vista: il colpo provocò l’acceca-
mento del soldato2 Grave turbamento della
ragione: accecamento provocato dalla gelosia.

accecare (ac-ce-cà-re) v.tr. (accièco, acciè-
chi, ecc.; o accèco, accèchi, ecc.) 1 Privare
della vista: Ulisse accecò Polifemo 2 Abba-
gliare: il riflesso mi acceca 3 Sconvolgere
fino al punto di impedire di ragionare: la ge-
losia lo acceca.

accedere (ac-cè-de-re) v.intr. (accèdo,
ecc.) 1 (aus. essere) Entrare in un luogo:
alla villa si accede dal giardino2 (aus. avere)
Entrare a far parte: accedere alla magistra-
tura.

accelerare (ac-ce-le-rà-re) v.tr. e intr. (ac-
cèlero, ecc.) || tr. Rendere più veloce: accele-
rare il passo S affrettare C decelera-
re, rallentare || intr. (aus. avere) Far aumen-
tare la velocità di un veicolo: l’automobilista
accelerò per superare il camion.

g Ricorda! Tutte le forme del verbo acce-
lerare si scrivono con una elle sola!

acceleratore (ac-ce-le-ra-tó-re) n.m. Il
pedale che regola l’afflusso di carburante in
un motore, variando cosı̀ la velocità del vei-
colo: premere sull’acceleratore.

g Ricorda! Laparola acceleratore si scrive
con una elle sola!

accelerazione (ac-ce-le-ra-zió-ne) n.f.
Aumento di velocità: l’improvvisa accelera-
zione del treno lo fece cadere C decelera-
zione, rallentamento.

g Ricorda! La parola accelerazione si
scrive con una elle sola!

accendere (ac-cèn-de-re) v.tr. (irreg.: ind.
pres. accèndo, ecc.; pass. rem. accési, accen-
désti, accése, accendémmo, accendéste, ac-
césero; part. pass. accéso) || tr.1Dare fuoco
a qualcosa perché bruci, riscaldi o illumini:
accendere una candela C spegnere 2
Mettere in funzione: accendere la luce; accen-
dere un motore S attivare, azionare 3
Suscitare una passione: la vittoria accese
l’entusiasmo dei tifosiSprovocare, scate-
nare || accendersi intr. pronom.1Prende-
re fuoco: i rami secchi si accesero subitoS

incendiarsi2 Essere preso da una passione:
accendersi d’amore, d’iraS infiammarsi.

accendino (ac-cen-dı̀-no) n.m. Macchi-
netta a benzina o a gas liquido che serve ad
accendere sigarette o sigari.

accennare (ac-cen-nà-re) v.tr. e intr. (ac-
cénno, ecc.) || tr. 1 Indicare con un cenno:
accennò la porta all’ospite S mostrare 2
Eseguire l’inizio di un gesto, di un’azione:
accennare un sorrisoS abbozzare3Rife-
rire qualcosa in modo rapido, con poche pa-
role: gli ho accennato il problema || Intonare
poche note di una melodia: accennare una
canzone || intr. (aus. avere)1 Fare un cenno
per lasciare capire le proprie intenzioni: ac-
cennare di sı̀, di no 2 Parlare di qualcosa
senza approfondire l’argomento: accennare
al proprio passato3 Iniziare appena: copriti
bene perché accenna a piovere.

accenno (ac-cén-no) n.m. 1 Lieve segno o
traccia: ho solo un accenno di febbre2 Veloce
riferimento: ha fatto un vago accenno alla
possibilità di nuove elezioni S allusione,
cenno, richiamo.

accensione (ac-cen-sió-ne) n.f. L’atto di
accendere o di accendersi: l’accensione dei
razzi; l’accensione di un motore C spe-
gnimento.

accentare (ac-cen-tà-re) v.tr. (accènto,
ecc.)1 Segnare l’accento sulle parole: accen-
tare una parola sulla vocale finale2 Pronun-
ciare una parola mettendo l’accento su una
sillaba.

accento (ac-cèn-to) n.m.1 In grammatica,
rafforzamento della voce o elevazione del
tono nella pronuncia di una sillaba di una
parola || Il segno grafico che in alcuni casi si
colloca sopra una vocale per indicare la sede
dell’accento tonico2 Modo di parlare, pro-
nuncia: ha un lieve accento straniero || Into-
nazione della voce che esprime un senti-
mento: accento d’ira L Accento acuto,
segno grafico (=́) usato in italiano per indi-
care il suono chiuso delle vocali e e o toniche
(córrere, perché) || Accento grave, segno
grafico (=̀) usato in italiano per indicare il
suono aperto delle vocali e e o toniche (guèr-
ra, cuòre) e le vocali toniche a, i, u (città, fı̀si-
ma, più) || Mettere l’accento su qualcosa,
dargli un particolare rilievo A dim. ac-
centı̀no; accr. accentóne.
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accecamento accento
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Quando 
l’inclusione 
passa per le 
parole:

Come parlano oggi bambine 
e bambini? 

LA RISCRITTURA DI 
NUMEROSI LEMMI, PER 
NUOVE SENSIBILITÀ

NUOVE VOCI, PER NUOVI LINGUAGGI

2015i Il termine deriva dalla forma tronca di don-
no, che viene dal latino dominus ‘signore’,

come titolo di rispetto.

donare (do-nà-re) V.TR. e INTR. (dóno, ecc.) || TR.
Dare spontaneamente senza chiedere niente
in cambio: il nonno ha donato tutti i propri
libri alla biblioteca comunale; Lara mi donò
un bellissimo anello S regalare, offrire. ||
INTR. (aus. avere) Aggiungere qualità all’aspet-
to: quel colore ti dona molto S giovare. E
Donare il sangue, per le trasfusioni; donare
un organo, per i trapianti.

donatore (do-na-tó-re) N.M. (f. -trı̀ce) m Chi fa
un dono, persona generosa e benefica: la sede
del gruppo è offerta da un donatore straniero p
Chi offre periodicamente il proprio sangue
per le trasfusioni, chi concede organi o parti
del proprio corpo per un trapianto oppure il
proprio seme per la fecondazione artificiale.

donazione (do-na-zió-ne) N.F. 1 L’atto del
donare, offerta: quando ha fatto l’ultima do-
nazione di sangue? 2 La cosa donata: questo
dipinto è una donazione dell’artista al museo
S regalo, dono. 3 Contratto con cui si
dona a un’altra persona un proprio bene pa-
trimoniale: effettuare, firmare una donazione.

donde (dón-de) AVV. mDa dove: il luogo donde
viene. E Averne ben donde, avere buone ra-
gioni: è arrabbiato e ne ha ben donde.

dondolare (don-do-là-re) V.TR. e INTR. (dóndo-
lo, ecc.) || TR. Far oscillare in modo più o
meno uniforme: dondolare la culla, la testa.
|| INTR. (aus. avere ) Muoversi oscillando: il
lampadario dondolava mosso dal vento S

oscillare, ondeggiare. || dondolarsi RIFL. Di
persone, muoversi oscillando: smettila di
dondolarti sulla sedia.

dondolio (don-do-lı̀-o) N.M. (pl. -lı̀i) m Conti-
nuo movimento avanti e indietro: il dondolio
dell’altalena.

dondolo (dón-do-lo) N.M. m Divano sospeso
dove ci si può dondolare: sedersi sul dondolo
in giardino.E A dondolo, di sedia, poltrona o
cavallino giocattolo, sostenuti da due assi
curve che permettono di oscillare avanti e
indietro.

dongiovanni (don-gio-vàn-ni) N.M. INVAR. m
Chi corteggia le donne con audacia e succes-
soS seduttore, donnaiolo.

i Il termine deriva dal nome di don Giovanni
Tenorio, leggendario seduttore di donne,

le cui avventure vennero narrate per la prima
volta in un’opera del Seicento attribuita allo
scrittore spagnolo Tirso de Molina.

donna (dòn-na) N.F. 1 L’individuo femminile
della specie umana; è opposto a uomo: è una
bella donna; una donna colta e raffinata; scar-
pe, abiti da donna; i diritti, l’emancipazione
della donna. 2Moglie o compagna: ti presen-
to la mia donna. 3 Domestica, cameriera:
donna a ore; donna di servizio. 4 Nel gioco
delle carte, ognuna delle quattro figure fem-
minili: la donna di fiori, di picche S regina,
dama.

donnaiolo (don-na-iò-lo) N.M. m Chi corteg-
gia le donne, in cerca di facili amori e di av-
venture eroticheS dongiovanni, seduttore.

donnola (dòn-no-la) N.F. m Piccolo mammife-
ro carnivoro, molto comune e feroce; ha un
corpo lungo e sottile, con zampe corte, e una
pregiata pelliccia color giallo-bruno.

i Il termine deriva dal diminutivo del latino
domina ‘signora’, per le forme aggraziate

dell’animale.

dono (dó-no) N.M. 1 Ciò che viene dato o ri-
cevuto in regalo: ho ricevuto un dono meravi-
glioso S regalo, offerta. 2 Dote, qualità, vir-
tù: aveva il dono della simpatia.

dopare (do-pà-re) V.TR. (dòpo, ecc.) || TR.Dare
sostanze stupefacenti a un atleta o a un caval-
lo per aumentarne il rendimento durante le
competizioni sportive: l’esame rivelò che il
fantino aveva dopato il suo cavallo. || doparsi
RIFL. Di atleta, assumere sostanze stupefacen-
ti per migliorare le proprie prestazioni spor-
tive: il ciclista fu squalificato perché si dopava.

doping (do-ping; pronuncia dòping) N. INGL., in
it. N.M. INVAR. m L’uso da parte di un atleta di
sostanze eccitanti, proibite dai regolamenti,
allo scopo di aumentare il proprio rendimen-
to fisico durante una competizione.

dopo (dó-po) AVV., PREP., CONGIUNZ. e AGG. INVAR.

|| AVV. 1 In un tempo successivo: prima studi e
dopo vai a giocare; te lo dirò dopo S poi C
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donare famiglie di parole m Sinonimi m Contrari m Espressioni

D

k Almaschile uno presenta sempre la forma
tronca un (senza apostrofo), tranne che

prima di parole che iniziano per i + vocale, s
+ consonante, pn, ps, gn, x, z: un albero, un li-
broma uno iato, uno stupido, uno zio, uno gno-
mo; la forma femminile una viene elisa in un’
(con apostrofo) davanti a vocale: un’amica.

unsi (ùn-si) m Pass. rem., 1ª pers. sing. v un-
gere.

unto (ùn-to) AGG. e N.M. || Participio pass. v
ungere. || AGG. Sporco di una sostanza grassa:
aveva la camicia unta di olio. || N.M. Sostanza
grassa: l’unto della padella p Sugo oleoso che
si ricava dalla cottura di carni grasse: unto
d’agnello.E Unto e bisunto, molto sporco.

untore (un-tó-re) N.M. m Durante la peste di
Milano del 1630, persona sospettata di dif-
fondere il contagio applicando unguenti in-
fetti alla gente.E Caccia all’untore, persecu-
zione di persone considerate pericolose in
base a false credenze.

untuoso (un-tu-ó-so) AGG. 1 Impregnato di
grasso: avere i capelli untuosi S unto. 2 Che
ha un atteggiamento ipocrita o servile: sono
nauseato dai suoi modi untuosiS viscido, am-
biguo.

unzione (un-zió-ne) N.F. m In alcuni riti della
liturgia cattolica, segno impresso con l’olio
consacrato: l’unzione del nuovo sacerdote S
consacrazione. E Estrema Unzione o unzio-
ne degli infermi, il sacramento dato al creden-
te in punto di morte.

uomini (uò-mi-ni) m Plurale v uomo.

uomo (uò-mo) N.M. (pl. uòmini) 1 L’individuo
di sesso maschile della specie umana: ho visto
un uomo sconosciuto nel tuo giardino; quel ra-
gazzo è già un uomo S maschio. 2 Il genere
umano: la diffusione dell’uomo sulla Terra. 3
Persona che fa parte di una formazione o di
un equipaggio: una pattuglia di trenta uomini
S soldato p Atleta, giocatore: la squadra sta
giocando con un uomo in meno.E L’uomo del-
la strada, persona qualunque, uomo comune

p Uomini radar v radar pUomo d’affari, im-
prenditore che opera in campo finanziario o
amministrativo pUomo di chiesa, ecclesiasti-
co p Uomo di lettere, letterato p Uomo di
mondo, chi ha grande esperienza e se la cava

in ogni situazione p Uomo sandwich v sand-
wich.

uovo (uò-vo) N.M. (pl.f. le uòva) 1 La cellula
sessuale femminile in cui sono contenuti ma-
teriali nutritivi di riserva che servono al nuo-
vo essere vivente nelle primissime fasi del
suo sviluppo: l’uovo non è stato fecondato. 2
Negli ovipari, la cellula sessuale femminile
rivestita da un guscio di protezione che viene
espulsa prima che l’embrione si sia formato
del tutto; alla fine del suo sviluppo il nuovo
essere vivente rompe il guscio ed esce: covare
le uova; un nido pieno di uova; uova di piccio-
ne; uova di serpente pQuello di gallina, utiliz-
zato come cibo per il suo alto potere nutri-
tivo: uova sode.EBianco dell’uovo, l’albume;
rosso dell’uovo o giallo dell’uovo, il tuorlo p
Cercare il pelo nell’uovo v pelo p Esser pieno
come un uovo, essere sazio p L’uovo di Co-
lombo, soluzione semplice di un problema
ritenuto insolubile p Rompere le uova nel pa-
niere v rompere p Uovo di Pasqua v Pasqua.

upupa (ù-pu-pa) N.F. m Uccello di colore bru-
no rosato, con ali e coda a bande bianche e
nere e una lunga cresta dai margini neri.

-ura 1 Suffisso che serve a formare nomi
femminili a partire da participi passati e che
indica ‘un’azione e il suo effetto’: chiusura da
chiuso. 2 Suffisso che serve a formare nomi a
partire da aggettivi: altura da alto.

uragano (u-ra-gà-no) N.M. 1 Ciclone caratte-
ristico dell’America equatoriale, frequente
soprattutto nei mari delle Antille. 2 Tempe-
sta di pioggia e vento di straordinaria inten-
sità: alberi abbattuti dall’uragano S bufera,
burrasca. 3Manifestazione impetuosa e cla-
morosa: un uragano di proteste S fragore,
scroscio.

i Il termine deriva daHuracan, nome del ‘dio
delle tempeste’ nella mitologia delle popo-

lazioni delle Antille.

uranio (u-rà-nio) N.M. mMetallo tenero e dut-
tile, è il più importante combustibile nuclea-
re (il simbolo chimico èU).

urbanesimo (ur-ba-né-s
˙
i-mo) N.M. m Feno-

meno per cui le persone tendono ad abban-
donare le campagne per andare a vivere nelle
città.
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gua; un traduttore di madrelingua spagnola. ||
N.M. e F. e AGG. INVAR. Chi, che parla la propria
lingua: un madrelingua inglese; un interprete
madrelingua.

madrepatria (ma-dre-pà-tria) N.F. (pl.madre-
pàtrie) m Il Paese di origine: conservare le tra-
dizioni della madrepatriaS patria.

madreperla (ma-dre-pèr-la) N.F. (pl. madre-
pèrle) m Lo strato interno della conchiglia di
alcuni molluschi, di colore chiaro e lucente:
intarsio di madreperla.

madrepora (ma-drè-po-ra) N.F. m Materiale
calcareo formato dagli scheletri esterni di
piccoli animali, che nei mari tropicali forma-
no barriere, atolli, scogliere: colonie di madre-
pore.

madrina (ma-drı̀-na) N.F. 1 La donna che ac-
compagna un bambino al battesimo o alla
cresima prendendosi la responsabilità della
sua educazione spirituale: è stata la mia ma-
drina al battesimo; deve fare da madrina alla
cresima del nipote. 2 Donna che assiste a ce-
rimonie di inaugurazione: l’attrice sarà la ma-
drina della manifestazione.

maestà (ma-e-stà) N.F. INVAR. 1 Aspetto gran-
dioso che provoca ammirazione e rispetto: la
maestà del creato; un portamento pieno di mae-
stàS grandezza, solennità. 2Titolo di impe-
ratore o di re: Sua Maestà il re.

maestoso (ma-e-stó-so) AGG. m Che suscita
ammirazione per la sua grandiosità o solen-
nità: aspetto maestoso; la bellezza maestosa
delle AlpiS grandioso, imponente, solenne.

maestra (ma-è-straoma-é-stra) N.F. 1Donna
cui è affidata l’educazione dei bambini: mae-
stra di scuolaS insegnante. 2Donna che in-
segna un’attività:maestra di disegno, di canto.
3Donna abile in un certo campo: in cucina è
maestraS esperta.

maestrale (ma-e-strà-le) N.M. m Vento freddo
che soffia da nord-ovest.

maestranze (ma-e-stràn-ze) N.F.PL. m L’insie-
me degli operai che lavorano in un luogo:
sciopero delle maestranzeS personale (SING.).

maestria (ma-e-strı̀-a) N.F. (pl. -strı̀e) m Gran-
de abilità: disegnare con maestriaS bravura.

maestro (ma-è-stro oma-é-stro) N.M. e AGG. ||
N.M. 1 Persona esperta in una materia che è
un esempio per gli altri: maestro di stile; nel
suo lavoro è un maestro p Artista di grande
valore: i maestri della pittura del Rinascimen-
to. 2 Persona cui è affidata l’educazione dei
bambini nella scuola: maestro di scuolaS in-
segnante. 3 Persona che insegna un’attività:
maestro di sci, di ballo S istruttore. 4 Diret-
tore d’orchestra: dirigerà il maestro Riccardo
Muti. || AGG. Che ha dimensioni più grandi e
funzioni più importanti: muro maestro; stra-
da maestra S principale. E Albero maestro,
il maggiore della nave p Vela maestra, la vela
più grande dell’albero maestro.

mafia (mà-fia) N.F. (pl. -fie) m Organizzazione
criminale nata in Sicilia, ma diffusa anche in
altri Paesi: la mafia controlla il traffico della
droga.

mafioso (ma-fió-so) AGG. e N.M. (f. -a) || AGG.

Che riguarda la mafia, tipico della mafia: or-
ganizzazione mafiosa; l’omertà è un atteggia-
mento mafioso. || AGG. e N.M. (f. -a) Che, chi ap-
partiene alla mafia: polemiche per l’evasione di
un mafioso p Che, chi cerca di ottenere van-
taggi con mezzi illegaliSmalavitoso.

magagna (ma-gà-gna) N.F. mDifetto o imper-
fezione di solito non subito evidente: il nuo-
vo modello di auto è pieno di magagne.

magari (ma-gà-ri) INTER. e AVV. || INTER.Esprime
un forte desiderio impossibile da realizzare:
magari potessi venire anch’io! p Esprime ade-
sione a una proposta: ‘‘Prendiamo un aperiti-
vo?’’ ‘‘Magari’’ S con piacere, volentieri. ||
AVV. Perfino, addirittura: loro, magari, ti diran-
no che non lo sanno p Forse, probabilmente:
magari è solo in ritardo.

i Il termine deriva dal grecomakários ‘felice’,
nel senso di ‘beato te!’.

magazziniere (ma-gaz
˙
-z
˙
i-niè-re) N.M. (f. -a;

pl.m. -i, pl.f. -e) m Chi per lavoro cura un ma-
gazzino e smista le merci che vi sono deposi-
tate.

magazzino (ma-gaz
˙
-z
˙
ı̀-no) N.M. m Luogo

dove vengono depositati e conservati mate-
riali vari: abbiamo il magazzino pieno di que-
sta roba; controllo se hanno la taglia in magaz-
zino S deposito. E Grande magazzino,
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gua; un traduttore di madrelingua spagnola. ||
N.M. e F. e AGG. INVAR. Chi, che parla la propria
lingua: un madrelingua inglese; un interprete
madrelingua.

madrepatria (ma-dre-pà-tria) N.F. (pl.madre-
pàtrie) m Il Paese di origine: conservare le tra-
dizioni della madrepatriaS patria.

madreperla (ma-dre-pèr-la) N.F. (pl. madre-
pèrle) m Lo strato interno della conchiglia di
alcuni molluschi, di colore chiaro e lucente:
intarsio di madreperla.

madrepora (ma-drè-po-ra) N.F. m Materiale
calcareo formato dagli scheletri esterni di
piccoli animali, che nei mari tropicali forma-
no barriere, atolli, scogliere: colonie di madre-
pore.

madrina (ma-drı̀-na) N.F. 1 La donna che ac-
compagna un bambino al battesimo o alla
cresima prendendosi la responsabilità della
sua educazione spirituale: è stata la mia ma-
drina al battesimo; deve fare da madrina alla
cresima del nipote. 2 Donna che assiste a ce-
rimonie di inaugurazione: l’attrice sarà la ma-
drina della manifestazione.

maestà (ma-e-stà) N.F. INVAR. 1 Aspetto gran-
dioso che provoca ammirazione e rispetto: la
maestà del creato; un portamento pieno di mae-
stàS grandezza, solennità. 2Titolo di impe-
ratore o di re: Sua Maestà il re.

maestoso (ma-e-stó-so) AGG. m Che suscita
ammirazione per la sua grandiosità o solen-
nità: aspetto maestoso; la bellezza maestosa
delle AlpiS grandioso, imponente, solenne.

maestra (ma-è-straoma-é-stra) N.F. 1Donna
cui è affidata l’educazione dei bambini: mae-
stra di scuolaS insegnante. 2Donna che in-
segna un’attività:maestra di disegno, di canto.
3Donna abile in un certo campo: in cucina è
maestraS esperta.

maestrale (ma-e-strà-le) N.M. m Vento freddo
che soffia da nord-ovest.

maestranze (ma-e-stràn-ze) N.F.PL. m L’insie-
me degli operai che lavorano in un luogo:
sciopero delle maestranzeS personale (SING.).

maestria (ma-e-strı̀-a) N.F. (pl. -strı̀e) m Gran-
de abilità: disegnare con maestriaS bravura.

maestro (ma-è-stro oma-é-stro) N.M. e AGG. ||
N.M. 1 Persona esperta in una materia che è
un esempio per gli altri: maestro di stile; nel
suo lavoro è un maestro p Artista di grande
valore: i maestri della pittura del Rinascimen-
to. 2 Persona cui è affidata l’educazione dei
bambini nella scuola: maestro di scuolaS in-
segnante. 3 Persona che insegna un’attività:
maestro di sci, di ballo S istruttore. 4 Diret-
tore d’orchestra: dirigerà il maestro Riccardo
Muti. || AGG. Che ha dimensioni più grandi e
funzioni più importanti: muro maestro; stra-
da maestra S principale. E Albero maestro,
il maggiore della nave p Vela maestra, la vela
più grande dell’albero maestro.

mafia (mà-fia) N.F. (pl. -fie) m Organizzazione
criminale nata in Sicilia, ma diffusa anche in
altri Paesi: la mafia controlla il traffico della
droga.

mafioso (ma-fió-so) AGG. e N.M. (f. -a) || AGG.

Che riguarda la mafia, tipico della mafia: or-
ganizzazione mafiosa; l’omertà è un atteggia-
mento mafioso. || AGG. e N.M. (f. -a) Che, chi ap-
partiene alla mafia: polemiche per l’evasione di
un mafioso p Che, chi cerca di ottenere van-
taggi con mezzi illegaliSmalavitoso.

magagna (ma-gà-gna) N.F. mDifetto o imper-
fezione di solito non subito evidente: il nuo-
vo modello di auto è pieno di magagne.

magari (ma-gà-ri) INTER. e AVV. || INTER.Esprime
un forte desiderio impossibile da realizzare:
magari potessi venire anch’io! p Esprime ade-
sione a una proposta: ‘‘Prendiamo un aperiti-
vo?’’ ‘‘Magari’’ S con piacere, volentieri. ||
AVV. Perfino, addirittura: loro, magari, ti diran-
no che non lo sanno p Forse, probabilmente:
magari è solo in ritardo.

i Il termine deriva dal grecomakários ‘felice’,
nel senso di ‘beato te!’.

magazziniere (ma-gaz
˙
-z
˙
i-niè-re) N.M. (f. -a;

pl.m. -i, pl.f. -e) m Chi per lavoro cura un ma-
gazzino e smista le merci che vi sono deposi-
tate.

magazzino (ma-gaz
˙
-z
˙
ı̀-no) N.M. m Luogo

dove vengono depositati e conservati mate-
riali vari: abbiamo il magazzino pieno di que-
sta roba; controllo se hanno la taglia in magaz-
zino S deposito. E Grande magazzino,
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giovare L Donare il sangue, per le tra-
sfusioni; donare un organo, per i trapianti.

donatore (do-na-tó-re) n.m. (f. -trı̀ce) Chi
fa un dono, persona generosa e benefica: la
sede del gruppo è offerta da un donatore stra-
niero || Chi offre periodicamente il proprio
sangue per le trasfusioni, chi concede organi
o parti del proprio corpo per un trapianto
oppure il proprio seme per la fecondazione
artificiale.

donazione (do-na-zió-ne) n.f. 1 L’atto del
donare, offerta: quando ha fatto l’ultima do-
nazione di sangue?2 La cosa donata: questo
dipinto è una donazione dell’artista al museo

S regalo, dono 3 Contratto con cui si
dona a un’altra persona un proprio bene pa-
trimoniale: effettuare, firmare una dona-
zione.

donde (dón-de) avv. Da dove: il luogo donde
vieneLAverne ben donde, avere buone
ragioni: è arrabbiato e ne ha ben donde.

dondolare (don-do-là-re) v.tr. e intr. (dón-
dolo, ecc.) || tr. Far oscillare in modo più o
meno uniforme: dondolare la culla, la testa ||
intr. (aus. avere)Muoversi oscillando: il lam-
padario dondolava mosso dal vento S
oscillare, ondeggiare || dondolarsi rifl. Di
persone, muoversi oscillando: smettila di
dondolarti sulla sedia.

dondolio (don-do-lı̀-o) n.m. (pl. -lı̀i) Conti-
nuomovimento avanti e indietro: il dondolio
dell’altalena.

dondolo (dón-do-lo) n.m. Divano sospeso
dove ci si può dondolare: sedersi sul dondolo
in giardino L A dondolo, di sedia, pol-
trona o cavallino giocattolo, sostenuti da
due assi curve che permettono di oscillare
avanti e indietroA dim. dondolı̀no.

dongiovanni (don-gio-vàn-ni) n.m. invar.
Chi corteggia le donne con audacia e succes-
soS seduttore, donnaiolo.

e Lo sapevi? Il termine deriva dal nome di
don Giovanni Tenorio, leggendario se-

duttore di donne, le cui avventure vennero
narrate per la prima volta in un’opera del Sei-
cento attribuita allo scrittore spagnolo Tirso
de Molina.

donna (dòn-na) n.f. 1 L’essere umano
adulto di sesso femminile: scarpe, abiti da
donna; i diritti delle donne; è già una donna,

ha raggiunto il pieno sviluppo psico-fisico

2 Persona indeterminata di sesso femmini-
le: c’è una donna che vuole parlartiS tipa,
tale 3 Domestica, cameriera: donna a ore;
donna di servizio 4 Nel gioco delle carte,
ognuna delle quattro figure femminili: la
donna di fiori, di picche S regina, dama
L Donna d’affari, imprenditrice che
opera in campo finanziario o amministrati-
vo || Donna di legge, avvocata o magistrata
|| Donna di lettere, letterata || Donna di
scienze, scienziata || Donna di spettacolo,
che lavora nell’ambito dello spettacoloA
dim. donnı̀na, donnı̀no m.; dim. e pegg.
donnétta, donnicciòla, donnùccia, donnù-
cola; accr. donnóna, donnóne m.; pegg.
donnàccia.

donnaiolo (don-na-iò-lo) n.m. Chi corteg-
gia le donne, in cerca di facili amori e di av-
venture erotiche S dongiovanni, sedut-
tore.

donnola (dòn-no-la) n.f. Piccolo mammi-
fero carnivoro, molto comune e feroce; ha
un corpo lungo e sottile, con zampe corte, e
una pregiata pelliccia color giallo-bruno

A dim. donnolétta.

e Lo sapevi? Il termine deriva dal diminu-
tivo del latino domina ‘signora’, per le

forme aggraziate dell’animale.

dono (dó-no) n.m. 1 Ciò che viene dato o
ricevuto in regalo: ho ricevuto un dono mera-
vigliosoS regalo, offerta2Dote, qualità,
virtù: aveva il dono della simpatia.

dopare (do-pà-re) v.tr. (dòpo, ecc.) || tr.
Dare sostanze stupefacenti a un atleta o a
un cavallo per aumentarne il rendimento
durante le competizioni sportive: l’esame ri-
velò che il fantino aveva dopato il suo cavallo ||
doparsi rifl. Di atleta, assumere sostanze
stupefacenti per migliorare le proprie pre-
stazioni sportive: il ciclista fu squalificato
perché si dopava.

doping (do-ping; pronuncia dòping) n.
ingl., in it. n.m. invar. L’uso da parte di un
atleta di sostanze eccitanti, proibite dai re-
golamenti, allo scopo di aumentare il pro-
prio rendimento fisico durante una compe-
tizione.

dopo (dó-po) avv., prep., congiunz. e agg.
invar. || avv.1 In un tempo successivo: pri-
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giovare L Donare il sangue, per le tra-
sfusioni; donare un organo, per i trapianti.

donatore (do-na-tó-re) n.m. (f. -trı̀ce) Chi
fa un dono, persona generosa e benefica: la
sede del gruppo è offerta da un donatore stra-
niero || Chi offre periodicamente il proprio
sangue per le trasfusioni, chi concede organi
o parti del proprio corpo per un trapianto
oppure il proprio seme per la fecondazione
artificiale.

donazione (do-na-zió-ne) n.f. 1 L’atto del
donare, offerta: quando ha fatto l’ultima do-
nazione di sangue?2 La cosa donata: questo
dipinto è una donazione dell’artista al museo

S regalo, dono 3 Contratto con cui si
dona a un’altra persona un proprio bene pa-
trimoniale: effettuare, firmare una dona-
zione.

donde (dón-de) avv. Da dove: il luogo donde
vieneLAverne ben donde, avere buone
ragioni: è arrabbiato e ne ha ben donde.

dondolare (don-do-là-re) v.tr. e intr. (dón-
dolo, ecc.) || tr. Far oscillare in modo più o
meno uniforme: dondolare la culla, la testa ||
intr. (aus. avere)Muoversi oscillando: il lam-
padario dondolava mosso dal vento S
oscillare, ondeggiare || dondolarsi rifl. Di
persone, muoversi oscillando: smettila di
dondolarti sulla sedia.

dondolio (don-do-lı̀-o) n.m. (pl. -lı̀i) Conti-
nuomovimento avanti e indietro: il dondolio
dell’altalena.

dondolo (dón-do-lo) n.m. Divano sospeso
dove ci si può dondolare: sedersi sul dondolo
in giardino L A dondolo, di sedia, pol-
trona o cavallino giocattolo, sostenuti da
due assi curve che permettono di oscillare
avanti e indietroA dim. dondolı̀no.

dongiovanni (don-gio-vàn-ni) n.m. invar.
Chi corteggia le donne con audacia e succes-
soS seduttore, donnaiolo.

e Lo sapevi? Il termine deriva dal nome di
don Giovanni Tenorio, leggendario se-

duttore di donne, le cui avventure vennero
narrate per la prima volta in un’opera del Sei-
cento attribuita allo scrittore spagnolo Tirso
de Molina.

donna (dòn-na) n.f. 1 L’essere umano
adulto di sesso femminile: scarpe, abiti da
donna; i diritti delle donne; è già una donna,

ha raggiunto il pieno sviluppo psico-fisico

2 Persona indeterminata di sesso femmini-
le: c’è una donna che vuole parlartiS tipa,
tale 3 Domestica, cameriera: donna a ore;
donna di servizio 4 Nel gioco delle carte,
ognuna delle quattro figure femminili: la
donna di fiori, di picche S regina, dama
L Donna d’affari, imprenditrice che
opera in campo finanziario o amministrati-
vo || Donna di legge, avvocata o magistrata
|| Donna di lettere, letterata || Donna di
scienze, scienziata || Donna di spettacolo,
che lavora nell’ambito dello spettacoloA
dim. donnı̀na, donnı̀no m.; dim. e pegg.
donnétta, donnicciòla, donnùccia, donnù-
cola; accr. donnóna, donnóne m.; pegg.
donnàccia.

donnaiolo (don-na-iò-lo) n.m. Chi corteg-
gia le donne, in cerca di facili amori e di av-
venture erotiche S dongiovanni, sedut-
tore.

donnola (dòn-no-la) n.f. Piccolo mammi-
fero carnivoro, molto comune e feroce; ha
un corpo lungo e sottile, con zampe corte, e
una pregiata pelliccia color giallo-bruno

A dim. donnolétta.

e Lo sapevi? Il termine deriva dal diminu-
tivo del latino domina ‘signora’, per le

forme aggraziate dell’animale.

dono (dó-no) n.m. 1 Ciò che viene dato o
ricevuto in regalo: ho ricevuto un dono mera-
vigliosoS regalo, offerta2Dote, qualità,
virtù: aveva il dono della simpatia.

dopare (do-pà-re) v.tr. (dòpo, ecc.) || tr.
Dare sostanze stupefacenti a un atleta o a
un cavallo per aumentarne il rendimento
durante le competizioni sportive: l’esame ri-
velò che il fantino aveva dopato il suo cavallo ||
doparsi rifl. Di atleta, assumere sostanze
stupefacenti per migliorare le proprie pre-
stazioni sportive: il ciclista fu squalificato
perché si dopava.

doping (do-ping; pronuncia dòping) n.
ingl., in it. n.m. invar. L’uso da parte di un
atleta di sostanze eccitanti, proibite dai re-
golamenti, allo scopo di aumentare il pro-
prio rendimento fisico durante una compe-
tizione.

dopo (dó-po) avv., prep., congiunz. e agg.
invar. || avv.1 In un tempo successivo: pri-
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gola, che si spinse in Europa nel quarto e nel
quinto secolo d.C.

uno (ù-no) agg. num. card. e n.m., pron. in-
def. e art. indeterm. || agg. num. card. Il pri-
monumero della serie naturale:un anno e sei
mesi; una settimana e due giorni || In frasi ne-
gative, nessuno: non ho un euro || n.m. Il nu-
mero uno e il segno che lo rappresenta (1 in
numeri arabi, I in numeri romani): pagina
uno; uscita uno || pron. indef. Un tale, una
certa persona: è venuto uno dell’assicurazio-
ne; uno o l’altro per me è lo stesso || art. inde-
term. Indica persona o cosa non precisata:
urtò contro un albero; un giorno venne da me
L In fila per uno, in fila indiana || L’una o
le una, le ore tredici o la prima ora dopo la
mezzanotte: pranzare alle una; sono andato a
dormire all’una || L’un l’altro, a vicenda: si
aiutavano l’un l’altro || L’uno, per ciascuno:
li ho pagati tre euro l’uno || L’uno e l’altro,
tutti e due: compro l’uno e l’altro || Tutt’uno,
una cosa sola: Andrea e Bianca erano tutt’u-
no; vederlo e prenderlo fu tutt’uno.

g Ricorda! Al maschile uno presenta sem-
pre la forma tronca un (senza apostro-

fo), tranne che prima di parole che iniziano
per i + vocale, s + consonante, pn, ps, gn, x, z:
un albero, un libro ma uno iato, uno stupido,
uno zio, uno gnomo; la forma femminile una
viene elisa in un’ (con apostrofo) davanti a vo-
cale: un’amica.

unsi (ùn-si) Pass. rem., 1ª pers. sing. V un-
gere.

unto (ùn-to) agg. e n.m. || Participio pass.V
ungere || agg. Sporco di una sostanza gras-
sa: aveva la camicia unta di olio || n.m. So-
stanza grassa: l’unto della padella || Sugo
oleoso che si ricava dalla cottura di carni
grasse: unto d’agnelloL Unto e bisunto,
molto sporco.

untore (un-tó-re) n.m. (f. -trı̀ce) Durante la
peste diMilano del 1630, persona sospettata
di diffondere il contagio applicando un-
guenti infetti alla genteLCaccia all’un-
tore, persecuzione di persone considerate
pericolose in base a false credenze A
dim. untorèllo.

untuoso (un-tu-ó-so) agg.1 Impregnato di
grasso: avere i capelli untuosi S unto 2
Che ha un atteggiamento ipocrita o servile:

sono nauseato dai suoi modi untuosiS vi-
scido, ambiguo.

unzione (un-zió-ne) n.f. In alcuni riti della
liturgia cattolica, segno impresso con l’olio
consacrato: l’unzione del nuovo sacerdote

S consacrazione L Estrema Unzio-
ne o unzione degli infermi, il sacramento
dato al credente in punto di morte.

uomini (uò-mi-ni) PluraleV uomo.

uomo (uò-mo) n.m. (pl. uòmini) 1 L’essere
umano adulto di sessomaschile: scarpe, abiti
da uomo; la parità tra uomo e donna; è già un
uomo, ha raggiunto il pieno sviluppo psico-
fisico 2 Il genere umano: la diffusione del-
l’uomo sulla TerraS esseri umani3 Per-
sona indeterminata di sessomaschile: ho vi-
sto un uomo nel tuo giardino S tizio, tale

4 Operaio o addetto a un particolare servi-
zio: l’uomo delle pulizie; l’uomo del gas, della
luceS incaricato5 Persona che fa parte
di una formazione o di un equipaggio: una
pattuglia di trenta uominiS soldatoL
L’uomo della strada, persona qualunque,
uomo comune || Uomini rana V rana ||
Uomo d’affari, imprenditore che opera in
campo finanziario o amministrativo ||
Uomo di chiesa, ecclesiastico || Uomo di
legge, avvocato o magistrato || Uomo di
lettere, letterato || Uomo di mondo, chi ha
grande esperienza e se la cava in ogni situa-
zione A dim. ométto, omı̀no; dim. e
pegg. omiciàttolo, omùccio; accr. omóne;
accr. e pegg. omaccióne; pegg. omàccio.

uovo (uò-vo) n.m. (pl.f. le uòva)1 La cellula
sessuale femminile in cui sono contenuti
materiali nutritivi di riserva che servono al
nuovo essere vivente nelle primissime fasi
del suo sviluppo: l’uovo non è stato fecondato

2Negli ovipari, la cellula sessuale femmini-
le rivestita da un guscio di protezione che
viene espulsa prima che l’embrione si sia
formato del tutto; alla fine del suo sviluppo
il nuovo essere vivente rompe il guscio ed
esce: covare le uova; un nido pieno di uova;
uova di piccione; uova di serpente || Quello di
gallina, utilizzato come cibo per il suo alto
potere nutritivo: uova sodeLBiancodel-
l’uovo, l’albume; rosso dell’uovo o giallo
dell’uovo, il tuorlo || Cercare il pelo nel-
l’uovo V pelo || Esser pieno come un
uovo, essere sazio || L’uovo di Colombo,
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uno uovo

parla la propria lingua: un madrelingua in-
glese; un interprete madrelingua.

madrepatria (ma-dre-pà-tria) n.f. (pl. ma-
drepàtrie) Il Paese di origine: conservare le
tradizioni della madrepatriaS patria.

madreperla (ma-dre-pèr-la) n.f. (pl. ma-
drepèrle) Lo strato interno della conchiglia
di alcuni molluschi, di colore chiaro e lucen-
te: intarsio di madreperla.

madrepora (ma-drè-po-ra) n.f. Materiale
calcareo formato dagli scheletri esterni di
piccoli animali, che neimari tropicali forma-
no barriere, atolli, scogliere: colonie di ma-
drepore.

madrina (ma-drı̀-na) n.f. 1 La donna che
accompagna un bambino al battesimo o alla
cresima prendendosi la responsabilità della
sua educazione spirituale: è stata la mia ma-
drina al battesimo; deve fare da madrina alla
cresima del nipote2 Donna che assiste a ce-
rimonie di inaugurazione: l’attrice sarà la
madrina della manifestazione.

maestà (ma-e-stà) n.f. invar. 1 Aspetto
grandioso che provoca ammirazione e ri-
spetto: la maestà del creato; un portamento
pieno di maestà S grandezza, solennità

2 Titolo di imperatore o di re: Sua Maestà
il re.

maestoso (ma-e-stó-so) agg. Che suscita
ammirazione per la sua grandiosità o solen-
nità: aspetto maestoso; la bellezza maestosa
delle Alpi S grandioso, imponente, so-
lenneCmodesto.

maestrale (ma-e-strà-le) n.m. Vento fred-
do che soffia da nord-ovestA dim.mae-
stralétto,maestralı̀no.

maestranze (ma-e-stràn-ze) n.f.pl. L’in-
sieme degli operai che lavorano in un luogo:
sciopero delle maestranze S personale
(sing.).

maestria (ma-e-strı̀-a) n.f. (pl. -strı̀e) Gran-
de abilità: disegnare con maestria S bra-
vura.

maestro (ma-è-stro o ma-é-stro) n.m. e
agg. (f. -a) || n.m. (f. -a) 1 Persona esperta
in unamateria che è un esempio per gli altri:
maestra di stile; nel suo lavoro è un maestro

S esperto || Artista di grande valore: i
maestri della pittura del Rinascimento2 Per-
sona a cui è affidata l’educazione dei bambi-

ni nella scuola: maestra, maestro di scuola

S insegnante 3 Persona che insegna
un’attività: maestra di sci; maestro di ballo

S istruttore4 Direttore d’orchestra: di-
rigerà il maestro Riccardo Muti || agg. Che ha
dimensioni più grandi e funzioni più impor-
tanti: muro maestro; strada maestra S
principaleLAlberomaestro, il maggio-
re della nave || Vela maestra, la vela più
grande dell’albero maestro A dim. mae-
strı̀no; dim. e pegg. maestrùccio, maestrù-
colo; accr.maestróne; pegg.maestràccio.

mafia (mà-fia) n.f. (pl. -fie) Organizzazione
criminale nata in Sicilia, ma diffusa anche
in altri Paesi: la mafia controlla il traffico del-
la droga.

mafioso (ma-fió-so) agg. e n.m. (f. -a) || agg.
Che riguarda la mafia, tipico della mafia: or-
ganizzazione mafiosa; l’omertà è un atteggia-
mento mafioso || agg. e n.m. (f. -a) Che, chi
appartiene alla mafia: polemiche per l’evasio-
ne di un mafioso || Che, chi cerca di ottenere
vantaggi conmezzi illegaliSmalavitoso.

magagna (ma-gà-gna) n.f. Difetto o im-
perfezione di solito non subito evidente: il
nuovo modello di auto è pieno di magagne

A dim.magagnétta.

magari (ma-gà-ri) inter. e avv. || inter.
Esprime un forte desiderio impossibile da
realizzare: magari potessi venire anch’io! ||
Esprime adesione a una proposta: ‘‘Prendia-
mo un aperitivo?’’ ‘‘Magari’’ S con piace-
re, volentieri || avv. Perfino, addirittura:
loro, magari, ti diranno che non lo sanno ||
Forse, probabilmente: magari è solo in ri-
tardo.

e Lo sapevi? Il termine deriva dal greco
makários ‘felice’, nel senso di ‘beato te!’.

magazziniere (ma-gaz
˙
-z
˙
i-niè-re) n.m. (f.

-a; pl.m. -i, pl.f. -e) Chi per lavoro cura un
magazzino e smista le merci che vi sono de-
positate.

magazzino (ma-gaz
˙
-z
˙
ı̀-no) n.m. Luogo

dove vengono depositati e conservati mate-
riali vari: abbiamo il magazzino pieno di que-
sta roba; controllo se hanno la taglia in ma-
gazzino S deposito L Grande ma-
gazzino, grande negozio che vende prodotti
diversi: i grandi magazzini della Rinascente.
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Lo sapevi che esistono definizioni che 
offrono una visione più inclusiva del mondo?
Le parole infatti possono rappresentare i semi con cui coltivare
il rispetto e il dialogo. È con questa consapevolezza che è stata
effettuata una revisione di numerosi lemmi presenti nel Devoto-Oli Junior in una prospettiva inclusiva, 
per un vocabolario che racconta una società più equa e che aiuta bambini e bambine a utilizzare un 
linguaggio attento alla sensibilità di ogni persona.

Donna, uomo, maestra, casalingo. Tante le voci che sono state riviste in ottica di parità di genere e 
numerosi gli esempi di voci “sensibili” – come razza e nero – che sono stati aggiornati per eliminare 
stereotipi e luoghi comuni.

L’italiano, lo sappiamo, è una lingua in costante evoluzione e le nuove generazioni 
– complici i videogiochi, i social e le trasformazioni del web – contribuiscono attivamente a 
questo cambiamento.

Nella nuova edizione del Devoto-Oli Junior sono stati inseriti termini divenuti di uso 
comune nell’ambito dei mezzi di comunicazione digitale – come avatar, 
meme, youtuber – per un vocabolario attento alla contemporaneità 
del linguaggio e capace di parlare ai più giovani.

LE EDIZIONI A CONFRONTO: PRIMA VS ADESSO

5

Yy
y,Yn.f. om. invar.1Ventitreesima lettera di
vari alfabeti stranieri, è una vocale (nome
della lettera ipsilon); si pronuncia i ed è usa-
ta in italiano in parole di origine straniera2
Nelle funzioni matematiche indica la varia-
bile indipendente, nelle equazioni un’inco-
gnita || In biologia, simbolo del cromosoma
maschile.

yacht (pronuncia iòt) n. ingl., in it. n.m. in-
var. Imbarcazione di lusso, di notevoli di-
mensioni: l’attrice è stata fotografata sul suo
yachtS panfilo.

yak (pronuncia iàc) n.m. invar. Grosso
mammifero simile al bue, con pelo lungo e
folto, che vive sugli altipiani del Tibet.

yankee (yan-kee; pronuncia iènchi) agg. e n.
ingl., in it. agg. e n.m. e f. invar. Americano
degli Stati Uniti: la lotta fra gli yankee e i na-
tivi americani || Americano del nord.

yard (pronuncia iàrd) n.m. invar. Unità di
misura di lunghezza inglese pari 0,9144me-
tri; il simbolo è yd.

yen (pronuncia ièn) n.m. invar. Moneta in
uso in Giappone.

yeti (ye-ti; pronuncia ièti) n.m. invar. Esse-
remostruoso e gigantesco, simile a unuomo
molto peloso, che secondo una leggenda vi-

vrebbe sullemontagne dell’Himalaya; è det-
to anche abominevole uomo delle nevi.

yoga (yo-ga; pronuncia iòga) n.m. invar.
Insieme di esercizi fisici e di tecniche di me-
ditazione, ispirato a varie religioni e filosofie
orientali, con cui si cerca di raggiungere la
pace dello spirito: fa un corso di yoga.

e Lo sapevi? Il terminederiva da una paro-
la sanscrita che significa ‘congiunzione,

unione (con la divinità)’.

yogurt (yo-gurt; pronuncia iògurt) n.m. in-
var. Alimento costituito di latte coagulato
per l’azione di particolari bacilli: yogurt alla
fruttaA dim. yogurtı̀no.

yogurteria (yo-gur-te-ri-a; pronuncia io-
gurterı̀a) n.f. (pl. -rı̀e) Locale che produce o
vende yogurt o bevande a base di esso: han-
no aperto una yogurteria in paese.

youtuber (you-tu-ber; pronuncia jutjùber)
n. ingl., in it. n.m. e f. invar. Chi crea video
originali condividendoli su un social net-
work: una youtubermolto seguita dai giovani.

yo-yo (yo-yo; pronuncia ioiò) n. ingl., in it.
n.m. invar. Nome commerciale— di un gio-
cattolo formato da una rotella intorno alla
quale è avvolto un filo fissato per un’estre-
mità; avvolgendo al dito l’altra estremità del
filo, si lancia la rotella e poi si ritira, facendo
svolgere e riavvolgere il filo per il maggior
numero di volte possibile.

yuppie (yup-pie; pronuncia iùppi) n. ingl.,
in it. n.m. e f. invar. Giovane ambizioso che
cerca di fare una rapida carriera.
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noto per la sua grande avarizia S tirchie-
riaC generosità.

avaro (a-và-ro) agg. e n.m. (f. -a) || agg. e
n.m. (f. -a) Che, chi spende o donamalvolen-
tieri, perché troppo attaccato al denaro: non
sperare di avere nulla da quell’avaro S
taccagno, tirchioC generoso, prodigo ||
agg. Troppomisurato nel dire o fare qualco-
sa: avaro di lodiA dim. avarétto, avarùc-
cio; accr. avaróne; pegg. avaràccio.

avatar (a-va-tar; pronuncia avatàr) n. ingl.,
in it. n.m. invar.1 Nell’induismo, discesa e
incarnazione di una divinità || Reincarna-
zione, ritorno 2 Rappresentazione grafica
e virtuale di un visitatore di sito web.

avena (a-vé-na) n.f. Pianta erbacea, con
frutti riuniti in piccole spighe; è usata per
l’alimentazione umana e animale: fiocchi
d’avena.

avere1 (a-vé-re) v.tr. (irreg.: ind. pres. ho,
hài, ha, abbiàmo, avéte, hànno; pass. rem.
èbbi, avésti, èbbe, avémmo, avéste, èbbero;
fut. avrò, avrài, ecc.; cong. pres. àbbia, ecc.;
condiz. pres. avrèi, ecc.; imperat. àbbi, abbià-
te) || tr. 1 Possedere beni materiali: avere
molto denaro; avere una villa al mare 2 Te-
nere in un certo luogo: avere le chiavi in
mano; avere i vestiti nell’armadio3 Presen-
tare certe caratteristiche fisiche o intellet-
tuali: avere gli occhi blu; avere poca memoria;
avere un tatuaggio sul braccio || Portare in-
dosso: aveva un cappotto rosso e un cappello
nero S indossare 4 Provare un certo
sentimento o una certa sensazione fisica:
avere fiducia; avere paura; avere fame; avere
caldo || Fare oggetto qualcosa o qualcuno di
un sentimento: avere qualcuno in simpatia,
in odio5Essere affetto da unamalattia: ave-
re l’influenza || Subire un evento negativo:
avere qualche difficoltà; avere un incidente6
Essere legato a qualcuno da un rapporto di
parentela o di affetto: ha due figli; ha molti
amici7 Essere costituito da una quantità di
elementi: la città ha un milione di abitanti; il
libro ha sei capitoli S contenere, com-
prendere 8 Riuscire a ottenere: avere una
promozione; avere un successo meritatoS
ricevere, conseguire 9 Essere di una certa
età: ho trent’anni; quest’auto ha dieci anni

Xk Poter disporre di qualcosa: ho un mese
per preparare l’esame; oggi non ho il motorino

Xl Dover fare qualcosa in base a un pro-
gramma: domani ho gli esami; ho altre fac-
cende da sbrigare || aus. In unione al partici-
pio passato forma i tempi composti dei verbi
transitivi attivi (ha avuto; aveva mangiato;
avrà visto) e di alcuni verbi intransitivi (ha
indugiato; aveva mentito) L Avercela
con qualcuno, essere arrabbiato con lui ||
Aver da, dovere: ho da studiare; avere da
fare, essere molto occupato || Avere a che
fare, avere un rapporto: non ho niente a che
fare con loro || Avere a cuore V cuore ||
Avere di che, aver mezzo o motivo: non
hanno di che vivere; ho di che lamentarmi ||
Averla vinta, uscire vincitore da una discus-
sione: l’ha avuta vinta lui anche stavolta;
averle tutte vinte, riuscire a ottenere tutto
ciò che si desidera: i bambini non dovrebbero
averle tutte vinte || Averne abbastanza, es-
sere stufo di qualcuno o qualcosa: ne ho ab-
bastanza di lui e dei suoi capricci || Aversela a
male, offendersi.

g Ricorda! La prima, seconda e terza per-
sona singolare e la terza plurale del pre-

sente indicativo si scrivono ho, hai, ha, hanno
con l’acca!

avere2 (a-vé-re) n.m. (spesso al pl.) Ric-
chezza posseduta: ha sperperato tutti i suoi
averiS patrimonio, capitale.

aviatore (a-via-tó-re) n.m. (f. -trı̀ce) Pilota
di un aereo.

e Lo sapevi? Il termine deriva dal latino
avis che significa ‘uccello’.

aviazione (a-via-zió-ne) n.f. 1 L’insieme
delle attività che riguardano il volo con aerei

S aeronautica2 L’insieme degli aviatori
e degli aerei che sono destinati a un certo
impiego o compongono la flotta di uno Sta-
to: aviazione civile, militare; l’aviazione in-
glese.

avicolo (a-vı̀-co-lo) agg. Che riguarda l’al-
levamento di uccelli, in particolare di polli:
stabilimento avicolo.

avidità (a-vi-di-tà) n.f. invar. Desiderio ec-
cessivo e impulsivo: mangiò e bevve con avi-
dità; avidità di denaroS brama.

avido (à-vi-do) agg. 1 Fortemente deside-
roso: avido di piaceri, di conquistaS bra-
moso 2 Che dimostra avidità: guardare con
occhi avidiS ingordo.
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strumenti a percussione: la membrana del
tamburoA dim.membranèlla.

membro (mèm-bro) n.m. 1 (pl.f. le mèm-
bra) Ogni parte del corpo dell’uomo:membra
forti 2 (pl.m. i mèmbri) Chi appartiene a un
gruppo organizzato: i membri della squadra

S componente, appartenenteA dim.
membrétto.

g Ricorda! Il plurale maschile membri si
usa per indicare gli appartenenti a un

gruppo organizzato: i membri dell’assem-
blea.

meme (mè-me) n.m. (invar. o anche pl.
mèmi)1 Comportamento tipico di una cul-
tura che viene trasmesso da un individuo a
un altro per imitazione 2 Immagine che,
dopo aver subı̀tomodifiche divertenti, viene
diffusa rapidamente dagli utenti sui social
network.

memorabile (me-mo-rà-bi-le) agg. Di
grande importanza, da ricordare: un’impre-
sa, un discorso memorabileS straordina-
rio, indimenticabile.

memorandum (me-mo-ràn-dum) n.m. in-
var. Documento che riporta i punti princi-
pali di una questione: ho fatto un breve me-
morandum sulla riunione.

e Lo sapevi? Il termine deriva dal latino
memorandum ‘da ricordare’.

memore (mè-mo-re) agg. Che ricorda
bene: sono ancora memore delle sue parole.

memoria (me-mò-ria) n.f. (pl. -rie)1 La ca-
pacità del cervello di ricordare le esperienze
passate: perdere lamemoria;mi tornano spes-
so alla memoria i momenti vissuti insieme 2
spesso al pl. Ciò che si ricorda della storia di
una persona o di una collettività: scriverò le
miememorie; le memorie dei nostri padri3 La
parte del computer in cui vengono registrate
le informazioni: archiviare in memoriaL
Alla memoria, in onore di un defunto: una
medaglia alla memoria || A memoria, di
modo di imparare che permette di ripetere
un testo parola per parola: studiate la poesia
a memoria A dim. memoriétta; dim. e
pegg.memoriùccia.

memorizzare (me-mo-riz
˙
-z
˙
à-re) v.tr. 1

Fissare nella memoria: memorizzare un nu-
mero di telefono S ricordare C di-

menticare 2 Registrare dati nella memoria
di un computer:memorizzare un documento.

menadito (me-na-dı̀-to) n.m. Usato nel-
l’espressione a menadito, benissimo, per-
fettamente: conoscere a menadito una città.

menagramo (me-na-grà-mo) n.m. e f. in-
var. Chi viene accusato di portare sfortuna

S iettatore.

menare (me-nà-re) v.tr. (méno, ecc.) 1
Condurre, portare: menare i buoi al pascolo

2 Dare con forza: menava colpi a tutti quelli
che gli erano vicinoS assestare3Nel lin-
guaggio familiare, percuotere qualcuno:
smettila, se no ti meno! S picchiare 4
Nella forma menarla, nel linguaggio fami-
liare, infastidire, seccare: me l’ha menata
due ore con il racconto delle sue avventure 5
Nella formamenarsela, nel linguaggio fami-
liare, perdere tempo in pensieri o discorsi
inutili: smettiamo di menarcela e passiamo ai
fatti L Menare il can per l’aia, tirare in
lungo le cose senza arrivare mai a una con-
clusione || Menare le mani, picchiare || Me-
nare qualcuno per il naso, prenderlo in
giro.

mendicante (men-di-càn-te) agg. e n.m. e
f. Che, chi vive di elemosina: fratimendican-
ti; le strade erano piene di mendicanti S
accattone.

mendicare (men-di-cà-re) v.intr. e tr.
(méndico, méndichi, ecc.) || intr. (aus. avere)
Chiedere l’elemosina: è costretto a mendicare
per vivere || tr. Chiedere con insistenza e in
modo poco dignitoso: non sto mendicando
un lavoro.

menefreghismo (me-ne-fre-ghı̀-s
˙
mo)

n.m. Atteggiamento di chi pensa solo a sé
stesso e non si interessa agli altri.

menefreghista (me-ne-fre-ghı̀-sta) agg. e
n.m. e f. (pl.m. -i, pl.f. -e) Che, chi dimostra
egoismo e indifferenza nei confronti degli
altri e dei propri doveri: atteggiamentomene-
freghista; a scuola fa il menefreghista.

menestrello (me-ne-strèl-lo) n.m. Nel
medioevo, chi cantava poemi e canzoni nelle
corti o nelle piazze accompagnandosi con la
musica.

menhir (men-hir; pronuncia mènir o menı̀r)
n.m. invar. Monumento preistorico forma-
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Interattiva, facile da 
usare, divertente:
scopri la VERSIONE 
DIGITALE
AGGIORNATA, ACCESSIBILE, FATTA
SU MISURA PER BAMBINE E BAMBINI.
La versione digitale, disponibile come applicazione web, 
propone il testo completo del Devoto-Oli Junior cartaceo e 
offre modalità di utilizzo disegnate sulle esigenze, le attitudini 
e le abitudini dei più piccoli. Il risultato? Un’offerta ricca e 
interattiva, per un vocabolario sempre a portata di mano.

Inoltre, la grande NOVITÀ 2022: 
un SITO DEDICATO con materiali 
e attività inedite!

Non solo versione cartacea e digitale fortemente integrate, ma un’offerta di contenuti ancora 
più varia e rilevante. Tra le novità più significative di questa edizione, la nascita del sito 
www.devoto-oli-junior.it, uno spazio virtuale dinamico e interattivo, pensato su misura per 
docenti, bambine e bambini. Al suo interno potrai trovare numerosi esercizi di lessico, giochi con le 
parole e laboratori di scrittura, tutte attività da svolgere con l’aiuto del vocabolario.

TRA I VANTAGGI 
DELL’EDIZIONE DIGITALE 2022

Ricerca per categorie grammaticali 
e ambiti semantici

Presenza di tutte le voci contenute nella 
versione cartacea, complete di audio

Possibilità di creare liste 
di lemmi “preferiti”

Ricerca semplice per lemma (con 
autocompletamento) e per forme flesse

Funzione “cronologia” per 
recuperare le parole cercate

L’applicazione web del Devoto-Oli Junior proporrà ogni 
giorno un lemma tratto dalle rubriche Lo sapevi?, Ricorda! 
e Che verso fa?, per un viaggio virtuale alla scoperta della 
lingua italiana ancora più interattivo e stimolante!

Scopri la
parola
del giorno ATTIVITÀ 

E GIOCHI 
INTERATTIVI

per aumentare 
le competenze 

lessicali di alunne 
e alunni

A tua disposizione nel sito

FAMIGLIE
DI PAROLE

SCHEDE 
DIDATTICHE

in PDF stampabili 
e pronte all’uso

Possibilità di 
CONSULTARE 
LA VERSIONE 
DIGITALE del 

Devoto-Oli Junior 
(se acquistata)
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Contatta il tuo agente di zona

Iscriviti a Primaria Club, il Gruppo Facebook di 
Mondadori Education dedicato alla Scuola Primaria

Vocabolario + Versione digitale
ISBN 9788800500869   |   € 16,50

Vocabolario
ISBN 9788800500876   |   € 14,50


